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SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER LA SICILIA
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Kiyoharu Thma
D$inti e do*rruenti dcll'lsùnn staule d'Artt di hilcnno'vinctnut llagr*t, Kryahara

menti. Una fonte di perenne nutrimento dello
spirito, d.a tesaurizzaie in quei periodi di "care-
stia.spirituale" e assenza'di iiviltà e sempre
fondamentale per la crescita, t'armonioso évi-
lqppo, la pace delle nazioni e deqli uomini.
Guardare alla storia, alle nostre radià, significa
ave re I a..consa pe v.glezzld i possedere u À patri-
monio di inestimabile valoré, dalquale attinge-
re per accrescere la nostra conosbenza. Uòlto
del materiale cartaceo è stato trasferito sul sito
dell'Arch.ivio..ll passato rivive attraverso il pro-
cesso di digitalizzazione, una sala virtualè di
leftura accessibile a tufti da casa. E'qiusto che
passato e futuro si integrino e camminino fian-
co a fianco in un percorto nel quale progresso
e mooernlzzaztone diventano strumento di
anicchimento per una umanità sempre più con-
sapevole della propria identità.

ARCHIVIO DI STATO DI

ll Dirigtntc ddl'htirun Smmlr d'Arn'di Pt|'rno"llittttr,zr] lldgr.rti, Kì.yohara'là»ta", atz.ltikrta Carls Morutsna,
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ll Prefetto. di Ragusa, dott.ssa Francesca
t annlzzo, ha ricevuto il 21 aprile 2010 Sua
Beatitudine Gregorios Ill Laham, patriarca di
Antiochia, diAlessandria, di Gerusalemme e di
tutto I'Oriente della Chiesa Greco - Melchita
Cattolica.
L'incontro, svoltosi nei saloni di rappresentan-
za del Palazzo di Governo, alla prds'enza delle
massime autorità civili, politicl"ie, relioiose e
militari, è stato inserito nel progiamm"a delle
visite effettuate dal Patriarca hel[e località siòi

liane - oggi comprese neiterritoridelle Diocesi
di Ragusa e Noto - dove verosimilmente è
approdato san Paolo.
La presenza del Patriarca, oltre ad essere una
sign ifi cativa testi mon ian za del d ialoqo i nterreli-
gioso ed interculturale che nella proVincia iblea
mostra profonde radici storiche, na costituito
per la città -di Ragusa un'occasione per pro-
muovere e favorire i processi di inteàrazione
tra le popolazioni dei-paesi che si afracciano
sul bacino del Mediterraneo.

CATANIA

ARCHI
Documenti in mostra per il

Patriarca di Antiochia
21 aprile 2OtO

diAnna Maria lozzia
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Apoca diAntonino Gaggini a favore della chiesa di S. Giorgio di Ragusa. Ragusa, 30 agosto 1576
SEZIONE DIARCHIVIO Dl STATO Dl MODICA, Notaio Vincenzo Solarino di Ragusa, vo1..358/8, c.518 r
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Nel corso della visita sono stati esposti dug
documenti notarili conservati presso la Sezione
di Archivio di Stato di Modica riouardanti il
duomo di S. Giorgio Vecchio di RaÉusa lbla e
la cattedrale di S. Giovanni Battista-di Ragusa.
l!p1qno documento è un'apoca del 30 a§osto
1576, stipulata presso ii notaio Vincenzo
Solarino di Ragusat, che ha permesso di attri-
buire con cerlezza allo sòultore Antonino
9ggili2 la Cona dell'altare maggiore di S.
Giorgìo, i cui resti, soprawissuti-à terremoto
del 1693, sitrovano n'ella sacrestia del nuovo
duomo di S. Giorgio.
Le Cone erano composizioni di scultura e
architettura di articolata impostazione, ricche di
motivi decorativi, che veriivano realizzate da
botteghe scultoree ben attrezzate e organizza-
te data la difficoltà e la complessità del lavoro.
Per quanto riguarda quella'di S. Giorgio essa
vigne così descritta dà Gioacchino Di-Mazo3:
"E una gran decorazione di tribuna in calcare
indigeno, la quale, composta in prima di cinque
nicchie con altrettante statue àl naturale, non
ne conserua adesso che tre soltanto, deéorate
da seicolonne corinzie con molta ricchezza ed
eleganza di omati, dentrovi in mezzo un S.
Giorgio a cavallo ed in atto di conquidere il
drago, a destra S. lppolito ed a srnr'sfra S.
Mercurio entrambi in piedi ed in guerresche

divise calcando con il piè destro un capo reci-
so. Delle due altre statue di attri santi àuerrieri
sen vede poi un assai guasfa e confinàta in un
a.ngolo dqlla facciata àsteriore della chiesa, e
I'altra andò totalmente perduta, mentre di s6tto
alle tre anzidette in sdcrestia c6 loro analoghi
ornati ha luogo un grande stilobate o baéa-
ryent9 i1t c.gr1tsp_qndénza col resto, scolpitevi
trg gtorle li .§. Giorgio in altoritievo, fianbheg-
gjate. da be.lle statuine degti apostiti pietro"e
Paolo e d'qltri santi, entro iiccnie pur esse, ma
sile une che le altre mutilate ed in?rante in gran
parte ".
Di Marzo ritiene che la Cona sia opera dello
scultore Nicolò Mineo appartenente àlta scuola
gaginiana; lgnazio Navàiraa l'attribuisce, inve-
ce, ad Antonino Gagini sulla base di un'docu-
mento notarile, un" inventàrio 

-Oeì 
beni del

Gaginidel.23-maggio 1583, in cui si legge: /fem
cefto debito fuerat resto di debito qLìefi divi la
congregationi seu ecclesia ov confraternita di
Sanfo . Ggorgi. della citta dé Ragusa per lo
magisterio.della cona santa di petia...s '
La sopracitata epoca conferma ouest'ultima
attribuzione: in es§a, infatti, il maestioAntonino
G-agini, scultore di palermo, riceve da
Vincenzo lncastilletta, tesoriere'della matrice
chiesa di S. Giorgio, onze 11 e tarì 24 e una
salma di frumento in acconto per la costruzio-

ne di una cona.
ll secondo documento è il disegno autografo

del messinese Pietro Paparcurì dell'urnà in
argento di S. Giovanni Battista della cattedrale
di Ragusa, allegato al contratto stipulato pres-
so il notaio Paolo Francalanza di Ragusa il 3
dicembre 17306. ln tale atto i procuratori della
chiesa di S. Giovanni Batfista incaricano
??parcuri di fabbricare, per il prezzo di onze
60, un'arca d'argento "pér conducersi le reli-
quie di detto saòto e di altri santi esistenti in
detta chiesa, di lunghezza palmi sei e di altez-
za palmi sei fuori del finimento e zoccolo e di
larghezza palmi tre con doversi fare in un lato
la situazione per collocarvi la testa del Glorioso
Santo che volgarmente dicono basso rilievo,
giusto li due disegni seu esemplari controsi-
gnati tanto da detti procuratori quanto da detto
Paparcuri". lnoltre i'arca dovev'a essere finita
"colla sfera e corona per situarci il braccio di
detto santo della parte'di sopra e della parte di
sotto". La testa del santo citata nell'atto, conte-
nente le reliquie del Battista, era stata eseguita
nel 1641 dà Paolo Aversa, insieme al Iglio
Ce_sare, argentieri oriundi palermitani, abitànti
a Catania; mentre il braccid reliquario da collo-
care sul coperchio era stato donato alla chiesa
nel 1664 da don Antoniuzzo Sortino Trono. ll
disegno- nel quale le parti da realizzare in
bronzo dorato sono colorate in giallo- costitui-
sce uno dei rariesempi di disegni di argenteria
siciliana e corrispondé, tranne qualche varian-
te nei motivi decorativi, alla fattura attuale del-
I'urna: in esso si notano sia la testa del Battista
sia il busto della Maddalena (opera diAntonio
Dominici) situati nei due lati corti; manca inve-
ce il tema del lato lungo costituito da un pan-
nello centrale -in cui sàrà raffigurato la nabcita
del Battista- e da due pannelli làterali che incor-
niciano una superficié di velluto rosso porpdra
con stemmi contenenti teche con le reliquie di
altri santi. Nel pannello centrale dell'altrb lato
lungo_ sarà raffigurata !a decollazione del
santor.
La valenza artistica della cona di S. Giorgio e
dell'urna di S. Giovanni Battista è stata illustra-
ta al Patriarca dallo storico dell'arte Paolo
Nifosì.
lnsieme ai documentiè stata esposta anche, a
cura della Soprintendenza ai BB. CC. AA. di
Ragusa, un'anfora di produzione cartaginese
del V sec. d.C., rinvenuta nel 1993 nellà rada
dell'antico porto di Caucana e decorata con
scene del Nuovo Testamento.

Note:
1 srztorue Dt ARcHtvto Dt srATo Dt MoDtcA,
Notaio Vincenzo Solarino di Ragusa, vol.358/8, c.518
r. Cfr. Liliana Scribano, Documéntie regesti, in PRO-
VINCIA DI RAGUSA- COMUNE DI RAGUSA,

PSS,q-q3glggElo. g! !. letg lqpqrcqr! deI'urqa di S. Giovanni Battista di Rasusa. Raousa. 3 dicembre 1730
SEZIONE DIARCHIVIO Dl STATO Dl MODICA, Notaio Paolo Francalanza di-Ragusa,irà. bàg i'àg, àiiàgaiò-at::c. zol r-z?g v
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La.boratorio di restauro del..lyluseo Diocesano, Guida
a I l' e s p o_sizi o n e a I I e st ita a t t, i nte mò - aéiià- Z it'i e s a a e iPadri Cappuccrni, Mostra Oi reÀiàurol"òoivento oei
C^appuccini- Giardini ibtei, Ragusa, 'fÉ_à'S' 

ottobre1989, pp.57-58.
2.Antonino Gagini era figlio di Antonello (palermo
1 
47 p-..1 5_3G), uào oei pÙ "impòrt" ;ffi ;;à;ti deua

iggri:J:gll 9y"]g oei cJasini ru ,;6'r;;isra àìantst, spectatmente scultori, che da Bissone (su"l lagò
!1!.usap) si.trasferì a Genova net ;"c. Xùiividen_oost pot tn due rami distinti, uno dei quàti opàrOnell'lta lia settentriona te, nelta f rancia J nejÉtpàfi 

",qgntre l'altro, a partire.daflo scorcio dél ;c;b XV_ aiqfiermò. in Sicitid e Catabrià. ràttiritàiiìàÈ'iamigtia
di artistiva dat secoto XV at secòiò ix. cii.iùÉp,ioi

ln vigore dal 27 aprile ZO|O
le modifiche al Codice degli

appalti
!t.--O.!9.. 5312010, pubbticato suila Gazzetta
.Ufficiale n. 84 det'12 aprite 2Ofì, recante"Attuazione deila direttivà 2ooilo-OlcÉ-inò
modifica le direttive 89/66S/CEE .-eZfi3lCÈÈ
per qu.anto riguarda il miglioramento dellÈffìca_
:13.991t:, 

p19cgdy!.e di ricorso in materia d'ag_gruotcazione degli appalti pubblici" che entreià
in vigore il2T airite'2010.-
ll prowedimentb apporta modifìche siqnificati_
ve, 

?1. D.Lgs.163/2006, it Còdi;ò 
'àel''contratti

puDDilct retativi a lavori, servizi e forniture .

Le principali modifiche riguardano:
- termine dilatorio per listipulazione del con_
tratto;
- comunicazione dell'aggiudicazione defi nitiva;
- misure di incentivazioJré oettaòòroò oonario;
- disposizion i razion a I i zzatrici O ett'à rOitrato ;
-. informativa in ordine alt'intàÀto dr:''pìoporr"
ricorso giurisdizionale 

;

- tutela processuale;
- inefficacia del contratto in caso di gravi viola_
zioni e negli altri casr;
- sanzioni alternative;
- modifiche alla disciplina processuale per leinfra.strutture strategiihe;'
- obblighi di comunjcaziòne e di informazione
ara uommissione dell'Unione eurooea.
Gli articoli modificati sono: 1i,-ld, ù0, 241,243, 244,24S mentre, di nuova iÀtrobizionei
sono gli articoli 7g-bis, 243-bis, ZIS_Ois, i+i_
ter e 245-quater.

Piglro, cqg-inl .in Enciclopedia.ltatiana di Scienze,Leftere ed Arti, tstituto deila Encictopàcjà itàÈna fon_data _da_ Giova n ni Treccan i, nòrà-ì6i'g,*';or. xvl,pp.253-254. Antonino tavorò con iiiaarJàeù reatiz_z.azione detta grande tribuna-Éairfiòréà àéiià 
"att"_drate dj paterm.-o, ta cuiconiinuariàré, j"p5'L 
morte

d.gt pad.re, verne affidara.a iri ;;t iraiètìà"É"copo. crr.

i#3,:"'§,",,EtYmn,#lii::,/:r",:Nl!;",,{":,1f "
m_o_ se co I o, Rista mpe An astatich e S iòit ià;;, -pa 

termo200 1, pp.'1 1 8-1 22. Anton inò vìeià,iÈftilii più fede_le continuatore deil'arte Oet p-aore.-ÉdÈé'b6tt"g" uPalermo e tavorò in tutta'ta Sì"NÉliÀiiandovi
apprezzale sculture.
3 Gioacchino Di Mazo, t Gagini e la scultura in Sicilia

neisecoliXlV e Wl, palermo 1gg4.

5, sezloNr DteRcHlvto^Ql_srAlo Dt sclAccA,Notaio Martino Russo, vot. oegzl é.é217-'r]"
!. .s5z1orue _Dt ARcHlvto. Dt srATo Dt MoDtcA,Nota io- pa oto F r ancatanza o i Éa g u ià, -v 

oi bàà)e s, 
"..266 r-269v.

7 Cfr. Paolo Nifosì, L,uma di S. Giovanni Battista a
F.qg_ql, , -in "La provinòii oì- nàà,iJà;,'Àrino vlt(1993), n.6, pp.l-Vlll. 
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e decedendo per le gravi lesioni patite.
Dopo..la condanna dell'amministratore della
società committente, del Otretioré Oèi tavòri édei datori di tavoro delta dittà àòpàftatiicè, fà
9o{l OjAppeÌo assotveva tutti giìImòutati.lf Corte di Cassazione confer"màvjl,assolu_
zione e.rigettava it ricorso 

"ulià 
Uaièìélte coÀ_

stoeraztoni esposte preliminarmente.

Lg derpgtre atre ;or-" di preven-
4.one incendi - lndirizzi sui criteri
di ammissibifità
- Una nota dei VV.F.
Con lettera circotare prot. n.g269 del 20105t2010 laurreztone centrale per la prevenzione e SicurezzaTecnica ; Area ill'fornisce ìiiàtt-ire-sii-criteri di'ammissibitità' ail,istituto Oettad.àroòà a-tÉ Àorme diprevenzione incendi.
Con..particolare riferimento ai vincoli derivanti dacaratteristiche deil'attività soggegg a miiuie Oi-pre_
venzion e i ncen d i,. cne h an nd "u nGtàrpiàiàài-o ne o is_omogenea in ambito nazionale, ta ndta riòrOà ònèvale in. ogni caso una considéraziònà ài-&rattere
.g:lg,r11|1, .Iappticazione dela nòima iècÀrcàii È;e:venztone_tncendi ',ad ogni costo, non deve costituire
un.,impedimento alta riòerca Oi nuòve sol;rò;ido:
9,"^I§ 

| 

1 .t-"- fqpresentia re u n..p rocesso O i Umòf <igà_
zrone" verso standard prescrittìvi studiati per la geÉe_
ralità dei casi.
La nola- conclude richiamando I'attenzione sullanecessità di approfondire anche t,acòèrtaménto Oèiià
conslsrenza dei motivi della richiesta della derogarammentando che comunque il difetto Oi-mòìivaziotè
f'orl pqq Qg soto comportaie ir rigetiò dàiriitrì=r.
fonte: Vigili del fuoco'
24 maggio 2010

NORTIATII/E TE CNIC O - PROFE
& INTERVENTI PUBBLICI
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a cr(lra di Mauro Ceci _ RSpp _ DGA-

Il lavoml0rc cne fiene una 00nd0tta
lmprudenle ed Imprevedlblle,puÒ es§erc
l'unico re§ponsabile ln 0a§0 dl Inlorlunto

Non sussiste responsabilità del datore di lavo_ro net caso cli una condotta del lavoratore
imprudente ed impreveoioile, éomì tiltiri2o o-iuna aftrezzatura in modo improprio e in unambito estraneo alle mansioni-amEat".
Con la sentenza n.T26T12010la stessa Cortedi Cassazione, discostanOàsi Oa-ùri-orienta_
mento consolidato,. afferma che ,ìuando 

iacondotta tenuta dai tavoratori e dèl tJtìò iÀÉre_vedibile ed è connotata da asioiuialmpruOèn_
za, il r,ischio che ne. consegue nòn e'gbverna_
bite, tgnto da conferire rozà èiioloiiéa"esctusi_va alla condotta imprudente Oài iàvoratore
stesso".
La sentenza.in questione riguarda I'esecuzione
:SglllTpgnri_cteile tubature di acqua potabite,
ol an.a. compressa e di.gas.metano da'eseguii-
si nell'ambito dei lavoriédili in Corso présso uncapannone. La società appaltatrice ha-subao_
pa ttato 

.a. d ue arrigia n i risirbttivàmlni" Èié.Lztone oet tavori edili e di istallazione dei tubi
stessi.
Nell'ambito di tale attività. uno degli artigiani,avendo necessità di .svolgere àéj" fàvori aOaltezza di circa 6 metri 9o !ésén0,6' iiìàgorare
mezzo di sollevamento in .dota4ione già jmpe:
gnato, posizionava, con I'ai uto Oett'altrt-artidia_
Ilo:^Il-c_glteflo sopra te forche di uÀ nnuÉ"tò,
racenoost soilevare verso il luogo di lavoro e lo
stess.o, a causa della instabitita"Oet iéià e del
suo, ri balta mento, cadeva at suoiò Oà- ui,a f téi_zq glc[gactnque me-tri-battendo il capo in terra
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Minisbro pr i Bcni a le Attivifl CuJturali
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Prcfattur di Hrro

Ifpassato cfre ritorna

Ygfq$i? Giugro 2010 ore18:00 inaucura2iore
dd J at I Gue@ prcegue nlh :eè dètr AEkivÈ di S rab

frc.tivio. di Stato e prEfettura pmpongoao ai visitatori letestirmnianze più sigrif cadvÉ aàU j"rià oa Éfr"rrrio'"tt".roro
unamostra di doamenti, foto e giomali.
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